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Deliberazione n. 44 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI 
DELL’ASSEMBLEA CAPITOLINA  

 
Anno 2015 

VERBALE N. 83 

Seduta Pubblica del 31 luglio 2015 / 1° agosto 2015 

Presidenza: BAGLIO - MARINO 

L’anno duemilaquindici, il giorno di venerdì trentuno del mese di luglio, alle ore 10,20, nel 
Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunata l’Assemblea Capitolina in seduta pubblica, in 
seconda convocazione, ai sensi dell’art. 35, comma 3, del Regolamento, per i soli oggetti già 
iscritti all’ordine dei lavori della seduta del 30 luglio, tolta per mancanza del numero legale, per i 
quali non si è fatto luogo a deliberazioni. 

 
Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale, dott. Luigi MAGGIO. 
 
Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina la Presidente Valeria BAGLIO la quale 

dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi dell’art. 35 del Regolamento, 
all’appello dei Consiglieri. 
 

Eseguito l’appello, la Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 18 
Consiglieri: 

Azuni Maria Gemma, Baglio Valeria, Battaglia Erica, Corsetti Orlando, De Luca Athos, 
Ferrari Alfredo, Giansanti Luca, Mannocchi Liliana, Marino Franco, Nanni Dario, Palumbo 
Marco, Paris Giovanni, Parrucci Daniele, Pastore Laura, Policastro Maurizio, Stampete Antonio, 
Tempesta Giulia e Tiburzi Daniela. 

 
Assenti l’on. Sindaco Ignazio Roberto Maria Marino e i seguenti Consiglieri:  

Alemanno Giovanni, Battaglia Immacolata, Belviso Sveva, Bordoni Davide, Cantiani 
Roberto, Celli Svetlana, Cochi Alessandro, Cozzoli Poli Ignazio, De Palo Gianluigi, De Vito 
Marcello, Di Biase Michela, Dinoi Cosimo, Fannunza Cecilia, Frongia Daniele, Ghera Fabrizio, 
Grippo Valentina, Magi Riccardo, Marchini Alfio, Mennuni Lavinia, Onorato Alessandro, 
Panecaldo Fabrizio, Paris Rita, Peciola Gianluca, Piccolo Ilaria, Pomarici Marco, 
Proietti Cesaretti Annamaria, Quarzo Giovanni, Raggi Virginia, Rossin Dario e Stefano Enrico. 
 

La Presidente, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della 
seduta agli effetti deliberativi, comunica che la Consigliera Di Biase ha giustificato la propria 
assenza. 

 
Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, il Vice Sindaco Causi Marco 

e gli Assessori Caudo Giovanni, Di Liegro Luigina, Leonori Marta, Marino Estella, Pucci 
Maurizio e Sabella Alfonso. 

(O M I S S I S)  
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A questo punto risulta presente anche l’on. Sindaco. 

(O M I S S I S)  
 

La PRESIDENTE pone quindi in votazione, con procedimento elettronico, la 95ª proposta 
nel sottoriportato testo risultante dall’accoglimento di emendamenti: 
 
 

95ª Proposta (Dec. G.C. del 24 luglio 2015 n. 39) 
 

Salvaguardia degli equilibri di bilancio. Assestamento del bilancio di 
previsione 2015 e pluriennale 2015-2017, della Relazione previsionale e 
programmatica e del Piano degli Investimenti 2015-2017. 

 
Premesso che il bilancio annuale di previsione per l’esercizio 2015, con allegati il 

bilancio pluriennale 2015-2017 e la relazione previsionale e programmatica, è stato 
adottato dall’Assemblea Capitolina con deliberazione n. 16 del 27 marzo 2015; 

Che con deliberazione della Giunta Capitolina n. 130 del 30 aprile 2015 è stato 
approvato il riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di parte corrente e in 
conto capitale ai sensi dell’art. 3 comma 7 del Decreto Legislativo n. 118/2011, corretto 
ed integrato dal Decreto Legislativo n. 126/2014; 

Che l’operazione di riaccertamento straordinario ha determinato disavanzo di 
Amministrazione tecnico pari ad Euro 853.150.413,04 cosi scaturito: 
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Che con la deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 30 del 15 giugno 2015 sono 
state approvate le modalità di recupero del maggior disavanzo da ripartire in 30 rate 
annuali di Euro 28.438.347,10 per ciascuna annualità; 

Che ai sensi dell’art. 193 comma 2 del T.U.E.L. (D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 
s.m.i.), l’organo consiliare dell’ente locale, almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun 
anno, provvede a verificare il permanere degli equilibri generali di Bilancio; 

Che ai sensi dell’art. 175 comma 8 del T.U.E.L., mediante la variazione di 
assestamento generale, deliberata dall’organo consiliare entro il 31 luglio di ciascun anno, 
si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di spesa al fine di assicurare il 
mantenimento del pareggio di Bilancio; 

Che, inoltre, dalle risultanze emerse dalla gestione delle risorse finanziarie correnti 
si evidenzia la necessità di procedere alla rimodulazione di talune previsioni di 
stanziamento iscritte nel Bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017, anche mediante 
utilizzo dell’avanzo di amministrazione vincolato disponibile accertato in sede di 
riaccertamento straordinario dei residui in conformità alle disposizioni dell’art. 3 comma 
7 del D.Lgs. n. 118/2011 come evidenziato nella tabella che segue: 
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Che, in relazione a quanto stabilito dalle leggi n. 133 del 6 agosto 2008, n. 122 del 
30 luglio 2010, n. 125 del 30 ottobre 2013 e n. 89 del 23 giugno 2014 è stato mantenuto il 
rispetto dei limiti di stanziamento per le spese riportate nella seguente tabella: 
 

 
 

Che le previsioni di maggiori entrate di parte corrente ammontano ad 
Euro 91.544.940,21 per l’annualità 2015, ad Euro 6.343.120,31 per l’annualità 2016 e ad 
Euro 6.191.570,31 per l’annualità 2017 e sono di seguito elencate: 
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Che si registrano minori previsioni di entrata per Euro 116.346.406,94 per 
l’annualità 2015, per Euro 84.141.976,63 per l’annualità 2016 e per Euro 84.120.502,16 
per l’annualità 2017, come di seguito riportato: 
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Che tra le minori entrate tributarie, nella Categoria 1 – Imposte, Risorsa 0100 – 
Imposta Unica Comunale, è allocato l’importo di Euro 93.819.559,91 per l’annualità 2015 
ed Euro 82.122.966,50 per le annualità 2016-2017; 

Che l’importo di Euro 82.122.966,50 deriva dalla modifica dei parametri di 
determinazione della partecipazione dell’Amministrazione Capitolina al Fondo di 
Solidarietà Comunale, ai sensi dell’accordo sancito nella seduta della Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali del 31 marzo 2015. La tabella con i dati riepilogativi è 
stata pubblicata con Comunicato del Ministero dell’Interno del 15 luglio 2015 nelle more 
della emanazione del relativo Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

Che si prevedono maggiori entrate derivanti da sanzioni per la violazione del 
Codice della Strada, pari ad Euro 57.800.000,00 che, in considerazione della loro difficile 
esigibilità, sono accantonate al Fondo Crediti Dubbia Esigibilità per Euro 47.464.000,00; 

Che si prevede di applicare avanzo di amministrazione vincolato derivante da 
cancellazioni effettuate in sede di accertamento straordinario dei residui per 
Euro 9.449.124,84, come riportato nella tabella D; 

Che si prevede di applicare al Bilancio 2015 l’accantonamento al Fondo Passività 
Potenziali – deliberato con il riaccertamento straordinari dei residui anno 2014 – per 
Euro 31.791.896,00, confluito nell’avanzo di amministrazione vincolato, a seguito della 
sentenza del Tribunale Ordinario di Roma n. 3318/2015 che ha stabilito il diritto di Roma 
TPL S.c.a.r.l., titolare di contratto per la gestione del servizio di trasporto pubblico locale 
di linea della rete periferica cittadina, a percepire il contributo per i rinnovi contrattuali 
del C.C.N.L. autoferrotramvieri direttamente dal soggetto con il quale intrattiene rapporti 
contrattuali (ovvero Roma Capitale) ancorché trattasi di oneri a carico della Regione 
Lazio. Si prevede, quindi, il recupero dalla Regione Lazio della suddetta somma, che 
viene pertanto prudenzialmente accantonato al Fondo Crediti Dubbia Esigibilità; 

Che si prevede, inoltre, di accantonare al Fondo passività potenziali 2015, 
Euro 16.362.460,48, per far fronte alle eventuali necessità derivanti dall’andamento della 
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spesa per le Residenze Sanitarie Assistenziali, anche a seguito dell’applicazione della 
nuova normativa inerente alla determinazione dell’Isee, di cui al DPCM n. 159 del 
5 dicembre 2013; 

Che viene rideterminato l’importo del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità a seguito 
del monitoraggio delle entrate e della verifica dell’importo accantonato per la Ta.Ri., 
prevedendone l’incremento per l’annualità 2015 di Euro 26.940.912,88 e la riduzione per 
le annualità 2016 e 2017 rispettivamente di Euro 37.681.613,12 e di Euro 45.599.831,57 
come da tabella seguente: 
 

 
 

Che si prevedono minori spese per Euro 98.776.289,18 per l’annualità 2015, di cui 
Euro 46.433.183,09 per minori oneri straordinari già allocati nel fondo rischi con il 
riaccertamento straordinario 2014, Euro 40.000.000,00 per economie del Contratto di 
Servizio ATAC per il trasporto pubblico locale da riallocare a copertura della 
ricapitalizzazione della società (a seguito dell’adozione del provvedimento dell’ATAC in 
cui è stato determinato definitivamente l’importo della ricapitalizzazione necessaria, si 
procede a destinare le economie del contratto di servizio in conto oneri straordinari a 
copertura), Euro 7.478.106,09 per la rinegoziazione di mutui, Euro 1.000.000,00 per 
economie per chiusura C.A.A.T. di assistenza alloggiativa ed Euro 800.000,00 per minori 
spese di funzionamento dell’Assemblea Capitolina; 

Per l’annualità 2016 si prevedono minori spese per Euro 38.840.230,98 e per 
l’annualità 2017 Euro 27.255.302,40 come da tabella seguente: 
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Che, pertanto, occorre finanziare le sotto riportate spese e destinare agli 
investimenti Avanzo di Gestione per Euro 12.278.106,09: 
 

 
 
Come evidenziato nelle sottoriportate tabelle: 
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Che al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori Bilancio di cui alla 

precedente tabella dovrà provvedersi con successive deliberazioni dell’Assemblea 
Capitolina, da proporsi a cura dei responsabili dei servizi competenti per materia; 

Che, a tale riguardo, si osserva che sono ancora in corso le procedure di 
riconoscimento dei debiti fuori Bilancio, già finanziati dall’Amministrazione nel corso 
dell’esercizio finanziario 2014 e retro, per complessivi Euro 253.018.740,22, articolati 
come segue: 

– debiti fuori Bilancio ex art. 194 T.U.E.L. c. 1 lett. a) sentenze esecutive: 
Euro 37.457.935,24; 

– debiti fuori Bilancio ex art. 194 T.U.E.L. c. 1 lett. d) espropri: Euro 80.868,50; 
– debiti fuori Bilancio ex art. 194 T.U.E.L. c. 1 lett. e) acquisizione beni e servizi in 

violazione dell’art. 191 T.U.E.L. commi 1, 2 e 3: Euro 215.479.936,48 (di cui 
Euro 62.075.246,06 per lavori di somma urgenza ex art. 191 c. 3 T.U.E.L.); 

Che si rende opportuno accantonare al fondo rischi, la somma di Euro 3.614.954,85 
per la copertura dei lavori dichiarati dagli Uffici competenti “di somma urgenza”, in 
attesa di effettuare ulteriori verifiche su ciascuno di essi: 
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Si riporta di seguito una tabella illustrativa con la quale si evidenzia la compatibilità 
degli stanziamenti di Bilancio comprensivi delle variazioni con i limiti imposti dal piano 
di rientro: 
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L’Assemblea Capitolina prende atto che, nonostante il disallineamento di alcune 

macro voci del piano di rientro, l’obiettivo complessivo di contrazione della spesa 
corrente strutturale di Roma Capitale, per l’annualità 2015, viene comunque garantito; 

Che è altresì necessario procedere alle operazioni di variazione di entrate con 
vincolo di destinazione al fine di registrare i maggiori e minori trasferimenti, contributi e 
proventi diversi di seguito evidenziati che comportano una pari modifica delle previsioni 
di spesa: 
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Che, nelle more della riorganizzazione del sistema educativo regionale di istruzione 

e formazione professionale, occorre prevedere il rimborso dei costi sostenuti da Roma 
Capitale, per l’anno formativo 2015-2016, da parte della Città Metropolitana di Roma 
Capitale (anziché dalla Regione Lazio come previsto originariamente nel Bilancio); 

Che, inoltre, sulla base delle richieste inoltrate da ciascun Ufficio, in relazione ad 
esigenze intervenute successivamente all’approvazione del Bilancio, si provvede a 
rimodulare la spesa mediante storno di fondi tra i diversi interventi all’interno dei budget 
loro assegnati per le annualità 2015, 2016 e 2017 (si veda riepilogo “Storni” allegato alla 
presente deliberazione); 

Che, relativamente agli stanziamenti in conto capitale del Bilancio 2015-2017, 
occorre premettere che l’autorizzazione della spesa delle nuove opere, da finanziare con 
entrate proprie o con assunzione di prestiti, è subordinata alla verifica degli esiti del 
monitoraggio che sarà effettuato nel mese di settembre sui flussi di pagamento in conto 
capitale; 

– Prevedere la reimpostazione sulle annualità 2015-2017, di opere cancellate con il 
riaccertamento straordinario dei residui, come da tabella sottoriportata, da finanziare 
con avanzo di amministrazione vincolato agli investimenti: 
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Prevedere, nell’annualità 2015, gli stanziamenti relativi alla realizzazione delle opere 
indicate nella sotto riportata tabella, da finanziare con maggiori entrate a destinazione 
vincolata: 

 

 

 
– Prevedere le opere relative alla realizzazione di interventi sulla mobilità, da finanziare 

mediante assunzione di mutuo, cosi come indicato nella tabella che segue: 
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– Prevedere il finanziamento delle opere di manutenzione straordinaria degli edifici, da 
destinare a sedi istituzionali dei Municipi XI e del Dipartimento SIMU, in 
considerazione del risparmio che si otterrà liberando gli immobili attualmente in 
locazione. La copertura finanziaria sarà assicurata mediante assunzione di mutuo: 

 

 
 
– Prevedere, nell’annualità 2015, l’opera “Manutenzione straordinaria scuole”, ivi 

compresi gli interventi di messa in sicurezza per l’accessibilità agli edifici scolastici, 
per Euro 2.000.000,00 da finanziare mediante assunzione di mutuo di competenza del 
Dipartimento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana; 

– Prevedere gli stanziamenti relativi alla regolarizzazione dell’incentivo (artt. 92/93 
D.Lgs. n. 163/2006) per Euro 39.491,86 e delle spese generali per Euro 50.262,37 
della concessione per il recupero ex Ufficio d’Igiene di Via Merulana, 121, di 
competenza del Dipartimento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana; 

– Prevedere la maggiore entrata derivante dalla cessione di proprietà capitolina, 
mq. 0.47, dell’immobile sito in Lungotevere Tor di Nona n. 3, foglio 477 part. n. 177 
sub 514 stimato in Euro 5.480,00, di competenza del Dipartimento Patrimonio; 

– Modificare per Euro 7.478.106,09, nell’annualità 2015, la modalità di finanziamento 
da Oneri Concessori ad Avanzo di gestione delle opere di seguito elencate: 

 

 

 
– Prevedere, nell’annualità 2015, le opere di seguito riportate per Euro 4.800.000,00 da 

finanziare mediante l’utilizzo di risparmi nella parte corrente (avanzo di gestione): 
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– Prevedere, nell’annualità 2015, la rimodulazione tra opere, come richiesto dagli 

Uffici competenti, così come indicato nella sotto riportata tabella: 
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– Prevedere, nell’annualità 2015, la rimodulazione di fondi tra interventi (ovvero da 
“lavori” a “incarichi professionali”) come richiesto dagli uffici competenti, così come 
indicato nella sotto riportata tabella: 

 

 
 
– Prevedere, nell’annualità 2017, nell’ambito dell’opera “Realizzazione rotatoria 

Ardeatina” di competenza del Dipartimento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione 
Urbana, la rimodulazione tra interventi ovvero da lavori (– Euro 350.470,85) ad 
espropri (Euro 259.170,24) e ad incarichi professionali (Euro 91.300,61); 

– Prevedere, nell’annualità 2015, le opere di seguito elencate da finanziare con avanzo 
di amministrazione per Euro 1.015.943,66: 
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– Prevedere la reimpostazione dell’opera “Realizzazione del centro civico culturale 

all’interno del Comprensorio Giardino di Roma” da finanziare con avanzo di 
amministrazione vincolato agli investimenti per Euro 1.187.850,57; 

– Prevedere, nell’annualità 2015, l’opera di seguito indicata da finanziare con 
alienazione beni per Euro 161.420,70: 

 

 
 
– Prevedere, nell’annualità 2015, il finanziamento delle opere di seguito indicate, 

riguardanti l’acquisizione di aree nei Piani di Zona, mediante la compensazione di 
cubature; trattandosi di transazioni immobiliari dette operazioni sono soggette alle 
norme tributarie in materia immobiliare e urbanistica, di cui alla L. n. 128 
dell’8 novembre 2013, legge di conversione con modifiche del Decreto Legge n. 104 
del 12 settembre 2013, all’art. 27 L. n. 865/1971 e all’art. 32 D.P.R. n. 601/1973: 
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– Prevedere, nell’annualità 2015, le opere a scomputo degli oneri di urbanizzazione 

primaria e secondaria, realizzate da privati nell’ambito di Accordi di Programma, 
Comprensori convenzionati, Piani di riqualificazione integrati, Piani di Zona e 
Programmi di recupero urbano, che non transitano in Bilancio riportate nell’allegato 
al Piano degli Investimenti; 

– Prevedere, nell’annualità 2015, le opere a scomputo degli oneri di urbanizzazione 
primaria e secondaria nell’ambito degli strumenti urbanistici così come disciplinato 
dalla L. n. 1150/1942, L. n. 167/1962, L. n. 865/1971, L. n. 457/1978, L. n. 179/1992, 
L. n. 493/1993, deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 2008 concernente 
l’approvazione del PRG con norme tecniche di attuazione, così come indicato nella 
tabella di seguito riportata: 
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Le richieste del Dipartimento Programmazione ed Attuazione Urbanistica, non recepite 
nel presente provvedimento e per le quali sono necessarie ulteriori verifiche e 
approfondimenti, saranno oggetto di analisi, ai fini dell’integrazione nel successivo 
provvedimento deliberativo di variazione di Bilancio; 

– Prevedere nel Piano Investimenti interventi migliorativi e ampliativi degli impianti 
sportivi di Roma Capitale dati in concessione per Euro 7.738.853,74 per l’annualità 
2015 ed Euro 500.000,00 per l’annualità 2016, da realizzare da parte dei 
concessionari stessi. 
Nelle more dell’approvazione di un nuovo regolamento per gli impianti sportivi, che 
stabilisce un nuovo approccio per la valutazione delle concessioni e delle opere 
realizzate in tale ambito, la suddetta previsione nel Piano degli Investimenti viene 
fatta sulla base delle dichiarazioni del Dipartimento Sport e Qualità della Vita, 
attestanti la indispensabilità dei lavori stessi, ai fini del mantenimento della 
funzionalità degli spazi, o sull’attestazione del medesimo Dipartimento, sulla 
presenza di detti interventi tra i lavori previsti nell’Avviso Pubblico posto a base di 
gara per la concessione. 
In sede di controllo di regolarità contabile-amministrativa si procederà alla puntuale 
verifica della corrispondenza dei progetti alle finalità anzidette. 

Di seguito si riporta la tabella relativa agli interventi previsti: 
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Che in relazione a quanto sopra esposto occorre apportare le conseguenti variazioni 

di ordine contabile al Bilancio di previsione 2015-2017, le modifiche al Piano degli 
Investimenti 2015-2017, così come evidenziato negli allegati “A” e “B”; 

Che in relazione ai vincoli di Patto di stabilità, l’articolo 1 del Decreto Legge 
19 giugno 2015, n. 78 ha apportato ulteriori interventi correttivi all’articolo 31 della legge 
n. 131/2011, già oggetto di precedenti modifiche ed integrazioni, con riferimento alla 
metodologia di calcolo dell’obiettivo per gli anni 2015-2018; 

Che in particolare il comma 1 stabilisce che per gli anni 2015-2018 gli obiettivi del 
patto di stabilità interno dei comuni – indicati, con riferimento a ciascun comune, nella 
tabella 1 allegata al medesimo Decreto Legge – siano ridotti di un importo pari 
all’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), stanziato nel Bilancio 
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di previsione di ciascun anno di riferimento. Le variazioni al FCDE, a seguito degli effetti 
prodotti sull’obiettivo finale, devono essere comunicate al MEF tramite l’apposita 
procedura web per l’aggiornamento dello stesso obiettivo; 

Che per l’anno 2015 è stata confermata l’applicazione del cosiddetto patto regionale 
verticale incentivato, in base al quale le regioni cedono spazi finanziari agli Enti Locali 
che ne fanno richiesta al fine di favorire i pagamenti di parte capitale, dando priorità ai 
pagamenti di debiti commerciali, esigibili alla data del 31 dicembre 2014 (comma 484 
dell’articolo 1 della legge n. 190/2014 – Legge di Stabilità 2015 e s.m.i). Lo spazio 
concesso a Roma Capitale dalla Regione Lazio a valere sull’obiettivo programmatico 
2015 è pari a Euro 39.225.437,13 (deliberazione Giunta Regionale n. 152 del 10 aprile 
2015); 

Che, inoltre, il comma 2 dell’art. 1 del D.L. n. 78/2015 ha previsto una ulteriore 
riduzione degli obiettivi programmatici per i Comuni attraverso l’assegnazione di spazi 
finanziari, su richiesta degli stessi, per sostenere spese connesse a fattispecie 
puntualmente indicate dalla norma. L’attribuzione di tali spazi è effettuata dal Ministero 
in misura proporzionale alle richieste presentate nei limiti degli importi indicati per 
ciascuna fattispecie. La loro quantificazione sarà comunicata dal MEF direttamente nella 
procedura web ministeriale; 

La tabella che segue evidenzia la determinazione dell’obiettivo finale assegnato a 
Roma Capitale tenuto conto di quanto sopra; 
 

 
 
 

Pertanto la tabella relativa al Patto di Stabilità per l’anno 2015 risulta così 
modificata: 
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Che dalla verifica effettuata sugli equilibri finanziari complessivi ai sensi 
dell’art. 147-quinquies del T.U.E.L. sono state rilevate le seguenti criticità: 

 
a) Con riferimento agli equilibri di competenza: 

La gestione e l’equilibrio di competenza della Parte Corrente del Bilancio sono 
condizionate dall’attuazione del Piano di Rientro previsto dall’art. 16 del D.L. n. 16/2014, 
effettuata con deliberazione di Giunta Capitolina n. 194 del 3 luglio 2014, cui ha fatto 
seguito l’emanazione del DPCM del 30 settembre 2014. Detto Piano pone l’obiettivo di 
riduzione “strutturale” della spesa Corrente di Euro 550 mln. annui, da conseguire, a 
regime, entro il triennio 2014-2016. Il DPCM riconosce altresì a Roma Capitale un 
importo di Euro 110 mln. annui per i così detti “extra-costi”, dovuti all’esercizio delle 
funzioni di Città Capitale. Il Piano articola stringenti vincoli su ciascuna categoria di 
spesa corrente rinvenibile nel Bilancio dell’Ente per le annualità 2014-2016. Pertanto, gli 
stanziamenti sui Bilanci 2015 e pluriennale 2015-2017 sono stati effettuati tenuto conto 
dei vincoli posti dal Piano di Rientro approvato con riferimento a ciascuna categoria di 
spesa e, più in generale, all’entità complessiva della spesa corrente definita dal Piano per 
le annualità 2015 e 2016; 

Il quadro degli equilibri di competenza di parte Corrente risulta ulteriormente inciso 
dalla rideterminazione del contributo netto di Roma Capitale al Fondo di Solidarietà 
Comunale che, a seguito della seduta della Conferenza Stato-città ed autonomie locali del 
31 marzo 2015 con il quale è stato sancito l’accordo previsto dall’articolo 1, comma 
380-ter, lettera b), della legge n. 228 del 2012, comporta una contrazione di Entrate per 
Euro 82.122.966,50 (rispetto a quanto previsto nel Bilancio 2015) per ciascuno degli anni 
2015-2017. Tale aumento imprevisto determina una parziale sterilizzazione degli effetti 
positivi sugli equilibri di competenza, acquisiti a seguito del riconoscimento a Roma 
Capitale dell’importo di 110 mln., in applicazione dell’art. 1 co. 531 della L. 23 dicembre 
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2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015) e, in ogni caso, una significativa contrazione delle 
risorse di entrata disponibili con cui integrare, ove necessario, interventi di spesa; 

Tutto ciò premesso, in considerazione della significativa contrazione delle risorse 
disponibili, la copertura finanziaria connessa al manifestarsi di ulteriori fabbisogni di 
spesa incomprimibili ovvero all’insorgenza di oneri straordinari di gestione, può essere 
assicurata unicamente attraverso variazioni di storno di somme da altri interventi di spesa; 

A tal fine, si incarica la Giunta di effettuare, per mezzo dei competenti Uffici 
Capitolini, un analitico monitoraggio della spesa corrente al 30 settembre dell’anno in 
corso. In tale sede, è necessario individuare le economie rinvenibili dal riesame degli 
stanziamenti presenti in Bilancio rispetto all’entità complessiva degli impegni assunti e 
valutare, ove necessario, possibili riallocazioni di risorse già nel corso dell’anno; 
 
b) Con riferimento alla giacenza di cassa: 

Le criticità riguardanti i flussi di cassa afferiscono essenzialmente all’eventuale 
verificarsi dei seguenti fenomeni distorsivi, ovvero: 

– mancata erogazione, da parte della Regione Lazio, delle somme accertate nel Bilancio 
dell’Amministrazione Capitolina; 

– disallineamento tra i flussi attesi relativi alla Ta.Ri., da riversare all’Amministrazione 
Capitolina a cura della Società AMA che provvede alla riscossione del tributo, ed i 
pagamenti da eseguire con cadenza mensile a favore della predetta Società a seguito 
delle modifiche apportate al Contratto di Servizio, rinnovato con deliberazione della 
Giunta Capitolina n. 152/2015. Tale contratto prevede, infatti, il versamento nelle 
casse capitoline degli introiti relativi alla Ta.Ri. che, precedentemente, erano incassati 
in nome e per conto di Roma Capitale direttamente dalla Società per poi essere dalla 
stessa trattenuti a regolarizzazione delle fatture di pagamento relative allo svolgimento 
dei servizi svolti. Di contro, come evidenziato, lo stesso contratto stabilisce il 
versamento di 1/12 del corrispettivo definito; 

– mancato versamento, da parte del Commissario Straordinario di Governo per il Piano 
di Rientro del debito di Roma Capitale di cui al D.L. n. 122/2008, del reintegro di 
somme disposto dal D.L. n. 16/2014 da parte della Gestione Commissariale in favore 
di Roma Capitale. Si rappresenta che il pagamento di tali partite è subordinato alla 
conferma, più volte richiesta al MEF, della esclusione delle stesse dal limite ai 
pagamenti per il patto di stabilità previsto per la Gestione Commissariale. Pertanto, in 
assenza di tale pronuncia non è possibile da parte del Commissario procedere ai 
versamenti in argomento in quanto gli stessi, in caso di pronuncia negativa, 
andrebbero ad erodere gli spazi finanziari resi disponibili dalla Gestione 
Commissariale; 

Anche a seguito delle criticità evidenziate, nel corso dell’anno, i pagamenti delle 
spese correnti sono assicurati con l’utilizzo delle entrate a destinazione vincolata ai sensi 
dell’art. 195 del T.U.E.L.; 
 
c) con riferimento agli effetti sul Bilancio dell’Ente conseguenti all’andamento 
economico-finanziario degli organismi partecipati: 

Con riguardo alla società ATAC S.p.A., con nota prot. n. 100297 del 28 luglio 
2015, la medesima ha trasmesso la situazione infrannuale al 30 giugno 2015, approvata 
dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 28 luglio 2015, comprensiva dei 
prospetti di stato patrimoniale e conto economico nonché del rendiconto finanziario, la 
quale evidenzia la sussistenza della fattispecie di cui all’art. 2447 c.c. (riduzione del 
capitale sociale al disotto del minimo legale per effetto della perdita di oltre un terzo del 
capitale stesso), unitamente alle pertinenti osservazioni del Collegio Sindacale; 
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Tutti i documenti di cui al precedente capoverso sono versati agli atti della presente 
deliberazione; 

Al verificarsi della fattispecie in questione il medesimo art. 2447 c.c. prevede quali 
provvedimenti alternativi la riduzione del capitale sociale e contemporaneo aumento del 
medesimo ad una cifra non inferiore al suddetto minimo legale o la trasformazione della 
società; 

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 2447 e 2484, comma 1, n. 4, c.c., 
l’omessa adozione dei provvedimenti di cui al precedente capoverso costituisce causa di 
scioglimento della società per azioni con conseguente messa in liquidazione della stessa; 

L’art. 2447 cod. civ. impone all’organo amministrativo, ed in caso di inerzia agli 
organi di controllo, di convocare senza indugio l’Assemblea per deliberare la riduzione 
del capitale ed il contemporaneo aumento del medesimo ad una cifra non inferiore al 
detto minimo, o la trasformazione della società, se, per la perdita di oltre un terzo del 
capitale, questo si riduce al di sotto del minimo stabilito dall’art. 2327; 

Con nota prot. n. 100285 del 28 luglio 2015, è stata comunicata la convocazione 
dell’Assemblea dei Soci di ATAC S.p.A. per discutere e deliberare, tra l’altro, sui 
provvedimenti ex art. 2447 c.c. e deliberazioni conseguenti; 

La situazione infrannuale di ATAC S.p.A. al 30 giugno 2015 fa rilevare: 

1. una perdita di competenza del periodo 1° gennaio 2015 – 30 giugno 2015 pari a 
Euro 58.704.210,00; 

2. una posizione finanziaria netta negativa di Euro 187.019.749,00, in miglioramento di 
Euro 89.508.256,00 rispetto alla fine dell’esercizio 2014; 

3. un patrimonio netto contabile al 30 giugno negativo per Euro 480.701,00; 

La perdita dell’esercizio 2014 risultante dal conto economico di cui al progetto di 
Bilancio 2014, predisposto dal Consiglio di Amministrazione sul presupposto della 
continuità aziendale, ammontante a Euro 141.375.261,00, unitamente alla ulteriore 
perdita maturata nel corso del primo semestre del 2015 e ai risultati negativi realizzati 
negli esercizi pregressi, determinano un ammontare di perdite cumulate pari a 
Euro 299.208.130,00; 

Con riferimento agli esercizi pregressi, giova rilevare che le perdite cumulate al 
31 dicembre 2013, come riportate nel progetto di Bilancio della società alla stessa data 
approvato dall’Assemblea in data 25 giugno 2014, determinavano un valore del 
patrimonio netto pari ad Euro 191.571.341,00 facendo rientrare la società nella fattispecie 
prevista dall’art. 2446, comma 1, cod. civ. per un’eccedenza di perdite pari ad 
Euro 2.228.659,00; 

Pertanto, si era reso opportuno verificare, con riferimento alla data del 31 marzo 
2014, l’andamento economico, patrimoniale e finanziario di ATAC S.p.A. mediante la 
redazione di una situazione infrannuale, in cui veniva rilevata una perdita relativa al 
1° trimestre 2014 di Euro 30.431.365,00 ed un patrimonio netto alla stessa data pari a 
Euro 161.139.976,00, che confermava la sussistenza delle condizioni di cui all’art. 2446, 
comma 1, cod. civ.; 

Il Socio Roma Capitale, già in sede di Assemblea del 25 giugno 2014, dopo aver 
approvato il Bilancio di esercizio 2013 ed aver preso atto della situazione infrannuale al 
31 marzo 2014, ha deliberato il rinvio dei provvedimenti di cui all’art. 2446 cod. civ. nel 
termine previsto dal medesimo articolo; 

Tra le principali cause che hanno determinato la perdita dell’esercizio 2014 la 
società evidenzia: 

– l’impatto negativo della riconciliazione delle partite creditorie con Roma Capitale, 
riferite a periodi antecedenti l’esercizio di riferimento, pari a circa 66 milioni di Euro, 
che si somma a quello dell’esercizio 2013, pari a circa 65 milioni di Euro; 
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– l’elevata incidenza di ammortamenti (Euro 102.631.829,00), svalutazioni 
(Euro 8.091.008,00) e accantonamenti a fondi svalutazione crediti e fondi rischi e 
oneri (Euro 193.293.437,00); 

Al netto di tali fattori che hanno influito contabilmente sull’ammontare della perdita 
al 31 dicembre 2014, la società sottolinea che rispetto ai livelli prefigurati nel “forecast” 
2014 inserito nel Piano Industriale (perdita 2014 pari a 132,5 mln), si è verificato un 
risultato allineato rispetto agli obiettivi di Piano; 

In ordine poi alle principali cause della perdita infrannuale al 30 giugno 2015 la 
Relazione degli amministratori individua le seguenti: 

– proroga al 30 settembre 2015 dei Contratti di Servizio vigenti con Roma Capitale; 
– flessione dei ricavi tariffari rispetto al consuntivo al 30 giugno 2014 e al progressivo 

di budget 2015, con particolare riferimento ai BIT ed ai titoli Metrebus Lazio; 
– riduzione dei ricavi da mobilità privata, a causa della diminuzione rispetto al 2014 dei 

ricavi medi unitari scaturita dalla sentenza sui provvedimenti di tariffazione sosta; 
– riduzione dei ricavi per i servizi TPL per circa 10 milioni di Euro, derivante dal 

protrarsi del regime di proroga oltre il termine inizialmente previsto per il 31 marzo 
2015, ed inoltre dalla cessazione dei rimborsi unerenti il pre-esercizio della linea C 
della metropolitana, non compensata dai corrispettivi km del Contratto di Servizio in 
proroga; 

– perdita di periodo della gestione finanziaria di 6,8 milioni di Euro, di cui 5,8 milioni 
da imputarsi al contratto di finanziamento con le banche; 

 

Con riferimento al recupero dell’efficienza economica, il Consiglio di 
Amministrazione segnala: 

– l’approvazione con deliberazione di Assemblea Capitolina delle Linee Guida del 
nuovo Contratto di Servizio per il TPL, le quali stabiliscono l’introduzione del criterio 
dei costi standard in conformità alle previsioni dell’art. 16 del D.L. n. 16/2014; 

– la auspicabile approvazione del Contratto di Servizio 2015-2019 con decorrenza 
1° agosto 2015; 

– la diminuzione del costo del personale al 30 giugno 2015 di circa 5,5 milioni di Euro 
rispetto alle previsioni di budget di periodo; 

– il contenimento dei costi operativi (materiali, servizi, etc.) sia rispetto al precedente 
esercizio che al budget, in continuità a quanto registrato nel 2014 rispetto ai livelli del 
2013; 

– in coerenza al Piano Industriale, e con l’obiettivo di predisporre un adeguato livello di 
servizio per il prossimo Giubileo, la gara bandita per la fornitura in leasing di 
700 nuovi bus, tramite accordo quadro; 

– le variazioni migliorative dei costi che hanno consentito in misura rilevante di 
neutralizzare in termini di margine industriale la parallela flessione verificatasi sui 
ricavi da mercato e da contratti di servizio; 

Per quanto attiene la gestione finanziaria: 

– la dismissione dei titoli obbligazionari in portafoglio, in parte posti a garanzia verso le 
banche fornitrici (Intesa Bank of Ireland), finalizzata a ridurre l’esposizione verso i 
fornitori; 

– la riduzione della linea di credito “A” da 174,5 milioni di Euro a 167 milioni di Euro; 
– la riduzione della linea di anticipo credito pro solvendo da 65 milioni di Euro a 

5,9 milioni di Euro; 
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– la rateizzazione del debito con la Regione Lazio, pari a 68,9 milioni di Euro, relativo a 
corrispettivi Metrebus maturati nel periodo da maggio 2013 a settembre 2014 di 
spettanza CO.TRA.L.; 

Rispetto alle predette risultanze, il Consiglio di Amministrazione propone 
all’Assemblea di deliberare, in conformità a quanto disposto dal richiamato art. 2447 c.c., 
la riduzione del capitale sociale in proporzione delle perdite come sopra accertate, per un 
totale di Euro 299.208.130,00, ed adottare gli opportuni provvedimenti per la 
ricostituzione dello stesso mediante il versamento in denaro di almeno 40 milioni di Euro, 
unitamente al già programmato intervento di ricapitalizzazione prefigurato nel Piano 
industriale e recepito nella deliberazione di Assestamento del bilancio di previsione 
capitolino 2014, consistente nel conferimento a titolo di capitale sociale dei nuovi treni 
CAF del valore presunto di circa 140 milioni di Euro; 

In merito alla situazione infrannuale al 30 giugno 2015 il Collegio sindacale nelle 
proprie osservazioni ritiene che sussista “la ragionevole aspettativa che la Società disporrà 
di adeguate risorse per continuare l’attività operativa e potrà far fronte alle proprie 
obbligazioni nel prossimo futuro” e conclude concordando con la proposta del Consiglio 
di Amministrazione ed invitando il Socio a deliberare considerando che in caso di 
mancata adozione dei provvedimenti di cui all’art. 2447 c.c., diverrebbe necessario 
provvedere alla liquidazione della Società; 

In data 28 ottobre 2014, il Consiglio di Amministrazione ha approvato il Piano 
Industriale 2014-2016 articolato, sul piano temporale, in due diverse fasi collegate, la 
prima delle quali concentra l’attenzione sul biennio 2015-2016, che costituisce l’arco 
temporale necessario per porre in essere le azioni coerenti con il conseguimento dei costi 
standard, vale a dire quell’insieme di interventi necessari per allineare i costi ed i fattori 
della produzione alle migliori performances di settore; 

Il Piano focalizza l’impegno dell’azienda da un lato sul miglioramento della 
affidabilità nelle prestazioni di servizio erogate alla clientela e dall’altro sul percorso di 
efficienza necessario per conseguire un assetto di stabilità e di equilibrio dal punto di 
vista economico-finanziario; 

L’architrave del Piano è costituita dalla applicazione dei costi e dei corrispettivi 
standard, per allineare le prestazioni dell’azienda alle best practices nazionali del mercato 
di riferimento, e dal nuovo Contratto di Servizio 2015/2019, costruito anche esso sulla 
base dei costi standard; 

Tra i presupposti di fattibilità del Piano la Società segnala: 

– l’intervento di ricapitalizzazione necessario per dotare la società di adeguati mezzi 
patrimoniali; 

– l’assunzione come stabile del perimetro delle attività gestite, comprensivo quindi 
dell’attività di gestione dei servizi ferroviari su affidamento della Regione Lazio e 
della gestione della sosta tariffata per Roma Capitale; 

– la sottoscrizione del nuovo Contratto di Servizio tra la Società e Roma Capitale quale 
apporto fondamentale per il conseguimento degli obiettivi propri della fase di 
risanamento economico; 

Con riferimento al Piano Industriale, il Collegio Sindacale nelle proprie 
osservazioni evidenzia che lo stesso “andrà comunque rimodulato quanto meno per 
effetto dello sfasamento temporale dei presupposti che ne sono alla base”; 

E’ in corso di approvazione lo schema di Contratto di Servizio per il periodo 
2015-2019 per un corrispettivo annuale di Euro 551.298.854,00; 

Considerato quanto sopra, la rappresentata situazione infrannuale rende necessario 
procedere all’adozione dei provvedimenti sul capitale sociale così come proposti dal 
Consiglio di Amministrazione, in conformità del disposto dell’art. 6, comma 19, D.L. n. 
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78 del 31 maggio 2010, alla cui stregua le amministrazioni pubbliche non possono 
effettuare aumenti di capitale in favore di società che abbiano registrato perdite di 
esercizio per tre esercizi consecutivi salvo quanto previsto dall’art. 2447 del cod. civ.; 

Riguardo al conferimento in natura di cui sopra, l’Assemblea Capitolina ha già 
deliberato, con atto n. 124 del 27-28 novembre 2014, avente ad oggetto: “Assestamento 
del bilancio di previsione 2014 e pluriennale 2014-2016, della Relazione previsionale e 
programmatica e Piano degli investimenti 2014-2016”, di conferire n. 18 treni CAF, il cui 
valore finale deve essere definito mediante relazione di stima effettuata da perito 
nominato dal Tribunale; 

Gli interventi di cui sopra, finalizzati a ripristinare un adeguato livello di 
patrimonializzazione di ATAC, saranno effettuati nel rispetto dei vincoli posti dal Piano 
di Rientro di cui all’art. 16 del D.L. n. 16/2014, approvato con deliberazione di Giunta 
Capitolina n. 194 del 3 luglio 2014, cui ha fatto seguito l’emanazione del DPCM del 
30 settembre 2014; 
 
d) Con riferimento ai vincoli di Patto di Stabilità 2015: 

Dall’operazione di riaccertamento straordinario dei residui prevista dal D.Lgs. 
n. 118/2011 conseguono rilevanti profili di criticità per il rispetto degli obiettivi posti dal 
patto di stabilità interno con riferimento in particolare: 

– all’ammontare della esigibilità delle spese di investimento per l’annualità 2015 (con 
esclusione delle spese per trasporto su ferro non considerate a seguito della 
conclusione dell’accordo previsto per Roma Capitale con il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze di cui all’art. 12 D.Lgs. n. 61/2012 – prot. MEF 12884/22 giugno 
2015). Infatti, in base a quanto attestato dalle strutture capitoline responsabili, il 
fabbisogno finanziario di cassa di parte capitale, per l’annualità in corso – per la parte 
collegata alla esigibilità emergente dal riaccertamento straordinario ai sensi del D.Lgs. 
n. 118/2011 – è pari a 305,9 ml. di Euro contro una possibilità di pagamenti per 
investimenti pari a 124,7 ml. di Euro conseguente ai vincoli posti dal patto di stabilità 
2015. In considerazione di tale significativa differenza la Ragioneria Generale 
dell’Ente – con lettera prot. RE n. 69181/22 giugno 2015 – ha reputato necessario 
l’individuazione di un tetto massimo di pagamenti per investimenti a tutto il 
31 dicembre 2015 per ciascuna struttura capitolina. Tale individuazione costituirà 
oggetto di specifica comunicazione da parte della stessa Ragioneria. Inoltre, nella nota 
citata è stata confermata la sospensione del rilascio di autorizzazioni per la 
realizzazione di nuovi investimenti, già comunicata con nota n. 12219 del 4 febbraio 
2015; 

– all’applicazione del principio di competenza finanziaria potenziata di cui al D.Lgs. 
n. 118/2011 che ha comportato la cancellazione dei residui passivi privi di 
obbligazione giuridicamente perfezionata registrati in corrispondenza di entrate a 
destinazione vincolata confluite nella quota di avanzo vincolato. Tale situazione, 
dovuta alla mera applicazione della norma, comporta però degli effetti negativi in 
termini di patto di stabilità, in quanto l’applicazione al Bilancio 2015 della quota di 
avanzo vincolato, necessaria per procedere al finanziamento delle spese correlate, non 
rientra tra le entrate utili al fine del calcolo del saldo finanziario; 

Va considerato, infine, che l’obiettivo programmatico 2015 risente positivamente 
dell’attribuzione a Roma Capitale degli spazi finanziari concessi dal Commissario 
Straordinario di Governo per il Piano di Rientro e quantificati in 150 mln di Euro (nota 
Ministro dell’Economia e Finanze prot. n. 12884/2015). Si evidenzia che, per quanto 
riguarda gli anni successivi, la disponibilità di tale spazio – pur riportata in ambito 
previsionale – deve comunque essere confermata dallo stesso Commissario ed assegnata 
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in sede di accordo di cui all’art. 12 del D.Lgs n. 61/2012. Il venir meno di tali 
assegnazioni avrebbe una ricaduta fortemente negativa sulla quantificazione degli 
obiettivi di patto su base pluriennale e a legislazione vigente. Nel profilarsi di tale 
eventualità si renderebbe necessario prevedere in via prudenziale, già a partire dal 
Bilancio 2016, una significativa contrazione della parte corrente della spesa per 
consentire di liberare spazi con cui effettuare pagamenti in conto capitale di investimenti 
già avviati; 

Che il combinato disposto dell’art. 193 (Salvaguardia degli equilibri di bilancio) e 
dell’art. 147-quinquies (Controllo sugli equilibri finanziari) del T.U.E.L., acquisita 
l’attestazione di pareggio finanziario, impone un costante controllo della dinamica di 
mantenimento degli “equilibri”; 

Che tale azione si sostanzia nella puntuale verifica istruttoria delle manifestazioni di 
spesa cui viene data copertura finanziaria con il presente provvedimento, ai fini del 
presidio degli elementi di economicità della gestione; 

Che tale azione sarà svolta, come vuole il citato art. 147-quinquies, “sotto la 
direzione ed il coordinamento del Responsabile del servizio finanziario ... omissis ... e 
prevedendo il coinvolgimento attivo dei responsabili dei servizi” e sarà finalizzata al 
riscontro della sussistenza sostanziale degli elementi posti a fondamento delle maggiori 
spese; 

Che è inoltre necessario integrare il punto 1.3.2 “Strutture” della Relazione 
previsionale e programmatica 2015-2017 (ex Schema D.P.R. n. 326/1998) come segue: 
 

BENI DEL PATRIMONIO CAPITOLINO IN GESTIONE 
(a cura del Dipartimento Patrimonio - Sviluppo e Valorizzazione) 

 
Si riporta nell’“Allegato C” un elenco che riveste carattere meramente ricognitorio 

e che contiene beni immobili indisponibili (gestiti in regime concessorio) e disponibili 
(gestiti in locazione), articolato e dettagliato secondo la classificazione patrimoniale 
gestionale dei beni attualmente vigente. 

Per i provvedimenti riferiti a detti beni sono vincolanti le Linee guida della 
deliberazione di Giunta Capitolina n. 140/2015 per i beni indisponibili, mentre per i beni 
disponibili i provvedimenti non devono essere in contrasto con la deliberazione 
dell’Assemblea Capitolina n. 6/2015. 

L’Assessore al Patrimonio presenterà all’Assemblea Capitolina il Nuovo 
Regolamento sulla gestione del Patrimonio Immobiliare entro e non oltre il 30 novembre 
2015. 

Nelle more dell’approvazione da parte dell’Assemblea Capitolina del Nuovo 
Regolamento sulla gestione del Patrimonio Immobiliare, i provvedimenti in contrasto con 
le linee di indirizzo, di cui alla deliberazione di Giunta Capitolina n. 140/2015, devono 
essere sottoposti all’approvazione dell’Assemblea Capitolina. 

 
Che inoltre alla sezione 3.4 della Relazione previsionale e programmatica 
 

PROGRAMMA DELLA STRUTTURA TERRITORIALE 
MUNICIPIO ROMA X (ex Municipio XIII codice TL) 

 
Al punto 1° Analisi del programma della Struttura  
Alla riga n. 9 dopo le parole: 
“(...) nell’attività di Roma Capitale. 
 
Inserire le parole: 
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“Il Municipio X intende contrastare l’illegalità diffusa che impedisce il libero accesso alle 
spiagge da parte dei cittadini, in violazione alla legge n. 296/2006 all’art. 1 comma 251; 
al Regolamento della Regione Lazio del 15 luglio 2009 n. 1; alle ordinanze sindacali che 
disciplinano la stagione balneare, attraverso azioni volte alla repressione dei fenomeni di 
abusivismo commesse dai concessionari degli stabilimenti balneari sul lungomare di 
Ostia”. 
 
Conseguentemente 
Al punto 3 Finalità da conseguire  
Alla riga n. 7 dopo le parole: 
 
“(...) contenimento della spesa”.  
Inserire le seguenti parole: 
 
“L’attività del Municipio sarà rivolta inoltre al perseguimento delle azioni rivolte alla 
verifica del rispetto dei limiti indicati dalla legge e dai provvedimenti di concessione, 
sanzionando gli stabilimenti che non sono in regola rimovendo le barriere e manufatti 
abusivi che impediscono il libero accesso dei cittadini alle spiagge, avvalendosi anche 
della facoltà di revocare le concessioni stesse a quei gestori che palesemente 
contravvengono alla normativa a condizione che tali interventi non generino debiti fuori 
bilancio e che sia assicurata idonea copertura finanziaria”. 
 

Atteso che in data 9 luglio 2015 il Direttore della II Direzione Bilanci ha espresso il 
parere che di seguito si riporta: “Ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo 
n. 267/2000, art. 49, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della 
proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 

Il Direttore                F.to: D. Magini”; 
 
Che in data 9 luglio 2015 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito 

si riporta: “Ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo n. 267/2000, art. 49, si 
esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di 
deliberazione di cui all’oggetto. 

Il Ragioniere Generale            F.to: S. Fermante”; 
 
Che, in data 31 luglio 2015, l’Organismo di Revisione Economico Finanziaria ha 

espresso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 239, comma 1, lettera b), del Decreto 
Legislativo n. 267/2000 e dell’art. 41 dello Statuto di Roma Capitale, parere favorevole, 
con riserve ed eccezioni, sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto, il quale 
forma parte integrante del presente provvedimento. 

L’OREF                              F.to: S. Conti 
G. Gismondi; 

 
Che sul testo originario della proposta in esame è stata svolta, da parte del 

Segretario Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi 
dell’art. 97, comma 2, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, 
approvato con Decreto Legislativo n. 267/2000; 

Che la Commissione I, nella seduta del 28 luglio 2015, ha espresso parere 
favorevole, a maggioranza, sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto; 
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Visto il parere favorevole del Dirigente responsabile del Servizio e il parere di 
regolarità contabile del Ragioniere Generale, espressi ai sensi dell’art. 49 del Decreto 
Legislativo n. 267/2000, nonché il parere espresso, ai sensi dell’art. 239 dello stesso 
decreto, dall’Organismo di Revisione Economico Finanziaria, in ordine agli emendamenti 
approvati; 
 

L’ASSEMBLEA CAPITOLINA 

per i motivi espressi in narrativa, delibera di: 

1. apportare le variazioni al Bilancio di previsione 2015-2017, come specificato 
nell’Allegato ‘A’; 

2. apportare le modifiche al Piano degli investimenti 2015-2017, così come specificato 
nell’Allegato ‘B’; 

3. apportare le modifiche alla Relazione previsionale e programmatica, come riportato in 
narrativa, e tenendo in considerazione l’Allegato ‘C’ relativo ai beni immobili in 
gestione; 

4. autorizzare il rappresentante dell’Amministrazione in seno all’Assemblea 
Straordinaria dei Soci di ATAC S.p.A.: 

1. ad esprimere voto favorevole sulla proposta del Consiglio di Amministrazione di 
effettuare, ai sensi dell’art. 2447 del codice civile, la copertura delle perdite in 
essere alla data del 30 giugno 2015, pari a complessivi Euro 299.208.130,00, 
mediante l’integrale abbattimento del capitale sociale, pari ad 
Euro 290.700.000,00, e delle altre riserve disponibili, pari a Euro 8.027.429,00, 
per un totale di Euro 298.727.429,00, il che condurrebbe alla sussistenza di 
perdite residue pari a Euro 480.701,00; 

2. ad esprimere voto favorevole in ordine alla ricostituzione del capitale sociale 
deliberando la medesima fino a complessivi Euro 180.000.000,00, di cui 
Euro 40.000.000,00 mediante versamento in denaro e la restante parte, pari ad 
Euro 140.000.000,00, mediante conferimento in natura, già deliberato con atto di 
Assemblea Capitolina n. 124 del 27-28 novembre 2014, consistente in n. 18 treni 
metropolitani, il cui valore di conferimento dovrà essere definito mediante 
relazione di stima effettuata da perito indipendente nominato dal Presidente del 
Tribunale; 

3. ad operare la sottoscrizione di Euro 40.000.000,00, di cui Euro 20.000.000,00 da 
versare all’atto della deliberazione dell’Assemblea dei Soci di aumento del 
capitale sociale ed i residui 20.000.000,00 nei successivi 30 giorni; 

4. ad esprimere voto favorevole alla copertura della perdita residua di 
Euro 480.701,00, di cui al punto 1, mediante abbattimento del capitale sociale, 
come sopra ricostituito; 

5. ad esprimere il voto favorevole del socio Roma Capitale in merito 
all’approvazione delle conseguenti modifiche allo Statuto sociale di 
ATAC S.p.A.; 

6. a dare indirizzo al Consiglio di Amministrazione affinché provveda a rimodulare 
il Piano Industriale, in ottemperanza alle raccomandazioni del Collegio Sindacale, 
sentita anche la Commissione Consiliare competente per materia. 

L’Assemblea Capitolina, a seguito delle suddette variazioni, dà atto, ai sensi dell’art. 193 
D.Lgs. n. 267/2000 ss.mm., del permanere degli equilibri di bilancio. 
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Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, la Presidente, con l’assistenza 
dei Consiglieri Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con 23 voti favorevoli, 
8 contrari e l’astensione dei Consiglieri Battaglia I., Peciola e Proietti Cesaretti. 

 
Hanno votato a favore il Sindaco e i Consiglieri Baglio, Battaglia E., Celli, Corsetti, 

De Luca, Dinoi, Fannunza, Giansanti, Grippo, Mannocchi, Marino, Nanni, Palumbo, Panecaldo, 
Paris G., Parrucci, Pastore, Piccolo, Policastro, Stampete, Tempesta e Tiburzi. 

 
Hanno votato contro i Consiglieri Alemanno, Bordoni, Cantiani, Cochi, Cozzoli Poli, 

Ghera, Pomarici e Quarzo. 
 
La presente deliberazione assume il n. 44. 
 
Infine l’Assemblea, in considerazione dell’urgenza del provvedimento, dichiara, con 25 

voti favorevoli ed 1 contrario, immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi di 
legge. 

 
Hanno votato a favore il Sindaco e i Consiglieri Baglio, Battaglia E., Battaglia I., Celli, 

Corsetti, De Luca, Dinoi, Giansanti, Grippo, Mannocchi, Marino, Nanni, Palumbo, Panecaldo, 
Paris G., Parrucci, Pastore, Peciola, Piccolo, Policastro, Proietti Cesaretti, Stampete, Tempesta e 
Tiburzi. 

 
Ha votato contro la Consigliera Fannunza. 

(O M I S S I S) 
 

LA PRESIDENTE 
V. BAGLIO – F. MARINO 

 
 

 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
L. MAGGIO 



 246 

La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal …………………………. 
 
al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione è stata adottata dall’Assemblea Capitolina nella seduta 
del 31 luglio / 1° agosto 2015. 

 
Dal Campidoglio, lì ………………………………… 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

……...………….………………… 
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